
OGGETTO:  Determinazione delle aliquote e tariffe delle imposte e tasse comunali per 
l’esercizio finanziario 2013. 

 

VISTO l’art. 172, lett. e), del d.lgs. n. 267/00 (T.U.EE.LL.), il quale prevede come allegato al 
bilancio di previsione annuale la deliberazione con cui vengono determinate, per l’anno 
successivo, le tariffe e le aliquote di imposta; 

CONSIDERATO che in virtù di quanto disposto dall’art. 27, comma 8, della L. 448/2001, la 
deliberazione delle aliquote dei tributi locali deve essere adottata entro il termine di 
approvazione del bilancio di previsione; 

VISTO l’articolo, 8 comma 1 del D.L. 102/2013, che differisce al 30 novembre 2013 il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali  per l’anno 2013; 

PRESO ATTO delle vigenti disposizioni in materia di Imposta municipale propria (IMU) ed in 
particolare:  

 d.lgs. 14 marzo 2011, n. 23 e ss.mm.ii.; 

 D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 e ss.mm.ii.; 

 art. 1, comma 380 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO, altresì, delle vigenti disposizioni in materia di Tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi (TARES) ed in particolare: 

 art. 14 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 del, e ss.mm.ii.; 

 D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11 e ss.mm.ii.; 

 art. 10 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e 
ss.mm.ii.; 

 Decreto legge 31/08/2013 n. 102, in corso di conversione; 

VISTA la proposta di Regolamento comunale per la disciplina del Tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi; 

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe in conformità al Piano 
Finanziario del servizio di gestione rifiuti redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dall’autorità competente; 

ATTESO CHE, ai sensi delle disposizioni contenute nella proposta di Regolamento comunale 
per la disciplina del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, le previsioni relative al costo di 
gestione del servizio di nettezza urbana sono effettuate dall’ufficio ecologia dell’ente sulla 
scorta della proposta di piano finanziario elaborata dal gestore del servizio, come integrato 
dalle previsioni relative ai costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del 
contenzioso formulate dall’ufficio tributi dell’ente; 



ACQUISITO il Piano Finanziario per l’esercizio 2013 redatto dal soggetto gestore del servizio 
opportunamente integrato nella previsione delle voci relative ai costi amministrativi 
dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso formulate dall’ufficio tributi ed allegato 
alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

VERIFICATO che il ridetto Piano Finanziario è stato redatto secondo le indicazioni e i criteri 
previsti dall’art. 14, comma 23 del D.Lgs. n° 201/2011 nonché dal DPR n° 158/1999; 

PRESO ATTO che dai dati contabili del Piano Finanziario si rileva il rispetto della copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio riferiti al servizio di smaltimento rifiuti come 
disposto dall’art. 14, comma 11 del Decreto legge 06/12/2011, n. 201; 

RITENUTO, pertanto, di poter approvare la proposta di Piano Finanziario per l’esercizio 
2013; 

PRESO ATTO del disposto di cui al dall’art. 14, comma 12 del già citato d.l. 201/2011 secondo 
cui, nelle more dell’emanazione del regolamento ministeriale per la determinazione della 
tariffa, si applicano in via transitoria, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino alla data da cui 
decorre l'applicazione di tale regolamento, le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (c.d. Metodo normalizzato); 

ATTESA l’opportunità di determinare i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd previsti dal sopracitato 
D.P.R. come segue: 

1. utilizzo del coefficiente Ka (Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa 
alle utenze domestiche per Comuni con popolazione > 5.000 abitanti) come previsto 
per i comuni situati nelle regioni del Sud dalla Tabella 1a dell’allegato 1 al D.P.R. 
158/99; 

2. utilizzo del coefficiente Kb (Coefficienti per l'attribuzione della parte variabile della 
tariffa alle utenze domestiche) nella misura “media” prevista dalla Tabella 2 
dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99; 

3. utilizzo di un coefficiente Kc (Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della 
tariffa alle utenze non domestiche per comuni > 5000 abitanti) calcolato quale media 
aritmetica tra i valori minimi e massimi previsti per i comuni situati nelle regioni del 
Sud dalla Tabella 3a dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99, fatta eccezione per le categorie 
produttive identificate ai numeri 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub), 24 
(Bar, caffè, pasticceria) e 27 (Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio), per le 
quali, in considerazione dell’effettivo contributo alla determinazione dei costi fissi 
come statisticamente rilevato nei precedenti esercizi, si ritiene opportuno l’utilizzo di 
un coefficiente Kc nella misura “minima” prevista dalla medesima Tabella per i 
comuni situati nelle regioni del Sud; 

4. utilizzo di un coefficiente Kd (Interventi di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione 
della parte variabile della tariffa alle utenze non domestiche per comuni > 5000 
abitanti) nella misura “massima” prevista per i comuni situati nelle regioni del Sud 
dalla Tabella 4a dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99, fatta eccezione per le categorie 
produttive identificate ai numeri 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub), 24 
(Bar, caffè, pasticceria) e 27 (Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio), per le 
quali, in considerazione dell’effettivo contributo alla determinazione dei costi 
variabili come statisticamente rilevato nei precedenti esercizi, si ritiene opportuno 



l’utilizzo di un coefficiente Kd calcolato quale media aritmetica tra i valori minimi e 
massimi previsti dalla medesima Tabella per i comuni situati nelle regioni del Sud; 

PRESO ATTO, in applicazione dei criteri sopra indicati, dei seguenti coefficienti: 

1) COEFFICIENTI Ka e Kb PER LE UTENZE DOMESTICHE:    

Numero 
componenti 

il nucleo familiare 
Ka Kb 

1 0,81 0,80 
2 0,94 1,60 
3 1,02 2,00 
4 1,09 2,60 
5 1,10 3,20 

6 o più 1,06 3,70 
 

2) COEFFICIENTI Kc e Kd PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

N° CLASSI DI ATTIVITA' Kc Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 5,50 
2 Cinematografi e teatri 0,40 4,12 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,40 3,90 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,69 6,55 
5 Stabilimenti balneari 0,47 5,20 
6 Esposizioni, autosaloni 0,46 5,04 
7 Alberghi con ristorante 1,21 12,45 
8 Alberghi senza ristorante 0,97 9,50 
9 Case di cura e riposo 1,00 9,62 
10 Ospedali 1,15 12,60 
11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,04 10,30 
12 Banche ed istituti di credito 0,64 6,93 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,99 9,90 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,26 13,22 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,74 8,00 
16 Banchi di mercato beni durevoli 1,43 14,69 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,34 13,21 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,90 9,11 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,14 12,10 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,64 8,25 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,69 8,11 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 3,40 60,22 



N° CLASSI DI ATTIVITA' Kc Kd 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,44 55,70 
24 Bar, caffè, pasticceria 2,56 43,63 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,00 21,50 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,00 21,55 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,42 68,92 
28 Ipermercati di generi misti 2,19 23,98 
29 Banchi di mercato genere alimentari 5,80 72,55 
30 Discoteche, night club 1,34 16,80 

 

PRESO ATTO che, propedeuticamente alla emissione degli avvisi di pagamento a conguaglio 
del TARES 2013, il Servizio Fiscalità intende procedere alla messa a ruolo d’ufficio di tutti gli 
immobili presenti negli archivi catastali e non presenti nel ruolo provvisorio TARES 2013, 
sulla base di un apposito progetto in corso di definizione con la ditta Car-Tech s.r.l., fornitrice 
della piattaforma denominata “CatastoEnti®” e degli applicativi gestionali in uso; 

ATTESO che, appare attendibile ritenere che da dette attività, il ruolo definitivo TARES 2013 
potrà beneficiare di non trascurabili incrementi di gettito tali da generare positivi scostamenti 
tra l’accertamento in entrata del tributo e il costo del servizio di igiene urbana; 

CONSIDERATO, pertanto, plausibile che l’Amministrazione possa provvedere, ai sensi delle 
approvande disposizioni regolamentari, a riconoscere proporzionalmente ai contribuenti, 
sulla base di quanto da ciascuno dovuto, il maggior gettito ricalcolato rispetto ai costi del 
servizio e a restituirlo ai medesimi in sede di conguaglio TARES 2013 ovvero, in caso di 
incapienza, in sede di acconto per le annualità successive; 

RITENUTO: 

 di dover provvedere alla conferma per l’anno 2013 delle tariffe e delle aliquote già 
vigenti nell’anno 2012 relativamente all'Imposta comunale sulla pubblicità, ai Diritti 
sulle pubbliche affissioni e alla Tassa per l'occupazione di spazi ed aree;  

 di proporre all’organo consiliare deliberante la conferma per l’anno 2013 delle 
aliquote già vigenti nell’anno 2012 relativamente all’Imposta municipale propria ed 
all’Addizionale all’Irpef;  

 di dover proporre all’organo consiliare deliberante le tariffe del TARES sulla base del 
piano finanziario e dei coefficienti indicati in premessa; 

VISTI gli allegati, costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
contenenti gli importi delle tariffe ed aliquote applicabili per l’anno 2013 ai tributi locali; 

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

VISTO l’allegato parere tecnico espresso dal Responsabile del servizio finanziario; 

VISTO l’allegato parere contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario; 



A VOTI UNANIMI, legalmente espressi nei modi e termini di legge, 

D E L I B E R A 

1. DI CONFERMARE, per l’anno 2013, le tariffe e le aliquote già vigenti nell’anno 2012 
relativamente all'Imposta comunale sulla pubblicità, ai Diritti sulle pubbliche affissioni e 
alla Tassa per l'occupazione di spazi ed aree;  

2. DI PROPORRE all’organo consiliare deliberante la conferma per l’anno 2013 delle 
aliquote già vigenti nell’anno 2012 relativamente all’Imposta municipale propria ed 
all’Addizionale all’Irpef; 

3. DI PROPORRE al Consiglio comunale per la sua approvazione, ai sensi della normativa 
vigente in materia, il Piano Finanziario per l’anno 2013, redatto dal soggetto gestore di 
concerto con l’ufficio ecologia dell’ente come integrato dalle previsioni relative ai costi 
amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso formulate dall’ufficio 
tributi, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

4. DI PRENDERE ATTO, relativamente al TARES per l’anno 2013, dei dati contabili indicati 
nell’allegato Piano Finanziario, al fine di garantire il rispetto della copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio come disposto dall’art. 14, comma 11 del Decreto legge 
06/12/2011, n. 201; 

5. DI DETERMINARE, relativamente al TARES per l’anno 2013, i valori dei coefficienti Ka, 
Kb, Kc e Kd previsti dal D.P.R. del 27 aprile 1999, n. 158,  come indicati in premessa; 

6. DI PROPORRE al Consiglio comunale le tariffe TARES per l’anno 2013 indicate nel 
prospetto allegato alla presente; 

7. DI DARE ATTO, conseguentemente, che le aliquote e le tariffe delle imposte e tasse 
comunali per l’anno 2013 sono riportate nel prospetto allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

8. DI INVIARE la deliberazione tariffaria relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
“TARES”, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione; 

9. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, stante l’urgenza 
della sua attuazione in relazione alla data di scadenza per l’approvazione del bilancio di 
previsione. 

  



TOSAP 

COMUNE DI MONOPOLI - CLASSE III 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 
A) Occupazioni di qualsiasi natura di suolo pubblico 

CATEGORIA € annui/mq 
Categoria prima € 41,83 
Categoria seconda € 33,47 
Categoria terza € 29,28 

  
B) Occupazioni di qualsiasi natura di spazi sottostanti e soprastanti il suolo: 
riduzione del 30% della tariffa A 

CATEGORIA € annui/mq 
Categoria prima € 29,28 
Categoria seconda € 23,43 
Categoria terza € 20,50 

  
C) Occupazioni con passi carrabili: 
riduzione del 50% della tariffa A 

CATEGORIA € annui/mq 
Categoria prima € 20,92 
Categoria seconda € 16,73 
Categoria terza € 14,64 

  
D) Accessi carrabili o pedonali a raso per i quali, a seguito del rilascio di apposito cartello 
segnaletico, sia vietata la sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi: 
riduzione del 50% della tariffa A 

CATEGORIA € annui/mq 
Categoria prima € 20,92 
Categoria seconda € 16,73 
Categoria terza € 14,64 

  
E) Passi carrabili costruiti direttamente dal Comune che risultino non utilizzabili e, comunque, di 
fatto non utilizzati: 
riduzione del 50% della tariffa A 

CATEGORIA € annui/mq 
Categoria prima € 20,92 
Categoria seconda € 16,73 
Categoria terza € 14,64 

  



F) Per le occupazioni con autovetture adibite a trasporto pubblico, la tassa va commisurata alla 
superficie dei singoli posti assegnati e la tariffa da applicare è quella indicata alla lettera A 

 
G) Per le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in 
genere per l’esercizio e la manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi di cui 
all’articolo 46 del d.lgs. 507/1993, la tassa è determinata in base al numero complessivo delle 
relative utenze per misura unitaria di € 0.65 (per utenza). In ogni caso l’ammontare complessivo 
del tributo dovuto non può essere inferiore a € 516.46 

 
H) Occupazioni di suolo o soprassuolo con apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi 

CATEGORIA € annui/ 
apparecchio 

Centro abitato € 23,25 
Zona limitrofa € 15,50 
Frazioni, sobborghi, zone periferiche € 13,55 

  

I) Distributori di carburanti: Occupazioni del suolo e del sottosuolo effettuate con le sole 
colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell’acqua e dell’aria compressa, e relativi 
serbatoi sotterranei, nonché con un chiosco che insista su di una superficie non superiore ai 4 
metri quadrati:  

CATEGORIA € annui/ 
distributore 

Centro abitato € 65,08 
Zona limitrofa € 41,82 
Frazioni, sobborghi e zone periferiche € 27,12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



TOSAP 

COMUNE DI MONOPOLI - CLASSE III 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
A) Occupazioni temporanee di suolo pubblico 

CATEGORIA € 
giorno/mq 

Categoria prima € 2,96 
Categoria seconda € 2,36 
Categoria terza € 2,07 

  
In rapporto alla durata dell’occupazione e nell’ambito delle tre categorie in cui è classificato il 
territorio, la tariffa viene così graduata: 
1. da 1 a 10 ore: 
riduzione del 50% della tariffa A 

CATEGORIA € 
giorno/mq 

Categoria prima € 1,48 
Categoria seconda € 1,18 
Categoria terza € 1,03 

  
2. da 1 a 18 ore: 
riduzione del 25% della tariffa A 

CATEGORIA € 
giorno/mq 

Categoria prima € 2,22 
Categoria seconda € 1,77 
Categoria terza € 1,55 

  
B) Occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che 
vendono direttamente il loro prodotto:  
riduzione del 50% delle tariffe di cui ai precedenti punti 
   
C) Occupazioni con installazioni di attrazioni, giochi o divertimenti dello spettacolo viaggiante:  
riduzione del 80% della tariffa di cui alla lettera A 

 
D) Occupazioni temporanee del suolo per i fini di cui all’art. 46 del d.lgs. 507/93:  
riduzione del 50% della tariffa di cui alla lettera A . Le occupazioni in parola effettuate nell’ambito 
della stessa categoria ed aventi la medesima natura, sono calcolate cumulativamente con 
arrotondamento al mq qualora siano superiori a 0,5 mq 

 



E) Occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dal Comune: 

 riduzione del 30% della tariffa di cui alla lettera A 

 
F) Occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia:  
riduzione del 50% della tariffa di cui alla lettera A 
   
G) Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive, fatte salve 
le tipologie di esenzione previste dall’art. 7 comma 2 del Regolamento comunale per 
l’applicazione della TOSAP:  
riduzione del 80% della tariffa di cui alla lettera A 

 
H) Occupazioni temporanee del sottosuolo e del soprassuolo stradale di cui all’art. 47 del d.lgs. 
507/93: la tassa è determinata in misura forfettaria come segue: 

 
a) fino ad 1 Km lineare e di durata non superiore a 30 gg.: 

CATEGORIA € 
giorno/mq 

Categoria prima € 14,76 
Categoria seconda € 11,80 
Categoria terza € 10,33 

  
b) oltre 1 Km. lineare e di durata non superiore a 30 gg.: 

CATEGORIA € 
giorno/mq 

Categoria prima € 22,14 
Categoria seconda € 17,70 
Categoria terza * -30% €10,85 € 15,50 

  
Per le occupazioni di cui alle lettere a) e b) di durata superiore a 30 gg. la tassa è maggiorata nelle 
seguenti misure percentuali: 
 a) fino a 90 gg.: + 30% 
 b) oltre i 90 gg. e fino a 180 gg.: + 50% 
 c) oltre i 180 gg. e fino a 365 gg.: + 100% 

 
La riscossione tassa per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a un mese o che si 
verifichino con carattere ricorrente, avviene mediante convenzione a tariffa ridotta del 50% 

    

Per le occupazioni che di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito 
originariamente, ancorché uguale o superiore all’anno, si applica la tariffa dovuta per le 
occupazioni temporanee di carattere ordinario, aumentate del 20% 

  



IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ 

 

COMUNE DI MONOPOLI 

CLASSE III 

 

 CAT. 1 MESE 2 MESI 3 MESI 1 ANNO 

ORDINARIA 
NORMALE €  1,55 € 3,10 €  4,65 €  15,49 

SPECIALE €  3,10 € 6,20 €  9,30 €  30,99 

LUMINOSA 
NORMALE €  3,10 € 6,20 €  9,30 €  30,99 

SPECIALE €  4,65 € 9,30 € 13,94 €  46,48 

 

MAGGIORAZIONE 50% SUPERFICI DA 5,5 A 8,5 MQ 

 CAT. 1 MESE 2 MESI 3 MESI 1 ANNO 

ORDINARIA 
NORMALE €  2,32 €  4,65 €   6,97 €  23,24 

SPECIALE €  3,87 €  7,75 €  11,62 €  38,73 

LUMINOSA 
NORMALE €  3,87 €  7,75 €  11,62 €  38,73 

SPECIALE €  5,42 € 10,85 €  16,27 €  54,23 

 

MAGGIORAZIONE 100% SUPERFICI OLTRE 8,5 MQ 

 CAT. 1 MESE 2 MESI 3 MESI 1 ANNO 

ORDINARIA 
NORMALE €  3,10 €  6,20 €   9,30 €  30,99 

SPECIALE €  4,65 €  9,30 €  13,94 €  46,48 

LUMINOSA 
NORMALE €  4,65 €  9,30 €  13,94 €  46,48 

SPECIALE €  6,20 € 12,39 €  18,59 €  61,97 

  



TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) 

1) TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE DI RESIDENZA 

Numero 
componenti 

il nucleo familiare 

Tariffa Fissa 
(al mq) 

Tariffa 
variabile 
(€/anno) 

1 0,7762 97,0345 

2 0,9007 194,0690 

3 0,9774 242,5862 

4 1,0445 315,3621 

5 1,0541 388,1379 

6 o più 1,0157 448,7845 

 

2) TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

N° CLASSI DI ATTIVITA' 

Tariffa 
Fissa 

(al 
mq) 

Tariffa 
Variabile 

(al mq) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0,4892 1,2683 

2 Cinematografi e teatri 0,3624 0,9502 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 0,3624 0,8993 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 0,6251 1,5104 

5 Stabilimenti balneari 0,4258 1,1991 

6 Esposizioni, autosaloni 0,4168 1,1622 

7 Alberghi con ristorante 1,0963 2,8709 

8 Alberghi senza ristorante 0,8788 2,1908 

9 Case di cura e riposo 0,9060 2,2184 

10 Ospedali 1,0419 2,9055 



N° CLASSI DI ATTIVITA' 

Tariffa 
Fissa 

(al 
mq) 

Tariffa 
Variabile 

(al mq) 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 0,9422 2,3751 

12 Banche ed istituti di credito 0,5798 1,5980 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,8969 2,2829 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,1416 3,0485 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 0,8969 2,2829 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,2956 3,3917 

17 Attività artigianali tipo botteghe: 
parrucchiere, barbiere, estetista 1,2140 3,0462 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 0,8154 2,1007 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,8154 2,1007 

20 Attività industriali con capannoni di 
produzione 0,5798 1,9024 

21 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 0,6251 1,8701 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 3,0804 13,8864 

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,3193 10,0608 

24 Bar, caffè, pasticceria 2,3193 10,0608 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 1,8120 4,9578 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,8120 4,9578 



N° CLASSI DI ATTIVITA' 

Tariffa 
Fissa 

(al 
mq) 

Tariffa 
Variabile 

(al mq) 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 4,0045 15,8924 

28 Ipermercati di generi misti 1,8120 4,9578 

29 Banchi di mercato genere alimentari 5,2548 16,7298 

30 Discoteche, night club 1,2140 3,8740 

 

3) UTENZE USO DOMESTICO ABITATIVO DI NON RESIDENZA 
€ 3,2998 al mq; 

4) UTENZE USO DOMESTICO NON ABITATIVO 
€ 1,5772 al mq.  



IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

 

ALIQUOTE  

Aliquota di base  0,96 % 

Aliquota ridotta per abitazione principale e relative pertinenze  0,4 % 

Aliquota ridotta per fabbricati rurali ad uso strumentale  0,1 % 

  

DETRAZIONI  

Detrazione per abitazione principale e immobili equiparati € 200,00 

Maggiorazione della detrazione per abitazione principale e immobili 
equiparati per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni residente nella 
medesima unità immobiliare 

€   50,00 

 

 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2013 

 ALIQUOTA 0,80 PER CENTO. 


